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CAPITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

1. Premessa

ll superamento dei fadizionali sùumenti di pianificazione, quali i piani particolareggiati, i piani di
lottizzazione, i pianidi recupero, etc. e la ricerca diforme più dinamhhe digovemo delbnitorio, hanno portato a
sperfonentare nuovi protocolli procedurali i quali attaverso la concertiazione ed it coinvolgimento di capitali
privati, consentono di velocizzare I'atùrazbne degli interventi e ta certeza di crescita def tenitorio. I nuovi
sÙumenti operalivi, quali i Programmi di Riqualificazione Urbana, i Programmi Integrati d,lntervento ed i

Programmi di Recupero Urbano, si stanno dimosEando stumenti capaci di dare atfuazione alle previsioni di
PRG, attaverso procedimenli più agili e veloci, previe verifiche sostanzhlie di merito tecnico, olte che formali e
di legittimita, realilzando al contempo, la cosiddetùa urbanbtica "consensuale" o "@ncertata", o$sia la ricerca,
all'intemo del processo di pianificazione, del consenso e della partecipazione degli operatori privati, che con
capitalipropri, sirendono copartecipidella crescih urbana. Da non tascurare tuttavia il ruoto cenfuale che piano

Regolatore Generale riveste nelle scelb urbanbtiche, seppure divolta in volta, pobanno essere valutate anche
le proposte in deroga alle prevbioni dd Piano stesso. Ciò cornporh che iprogrammi complessi, da una parb,
non FgFanno contFn:re.previsloni eorc1Pf_.ln z:lî :gg"F 1 g.B".gîLg fll.|rnene ulbanbpe ssîpr8b.
(per esempio le zone agricofe o le zone dl futeta ambientale), dall'alùa, viceversa, potranno porsi come
stumenti di atfuazione divere e proprie variantialle previsioni di pRG.

In defrnitiva il PRG conserva ra sua funzbne primaria di sùumento pianificatrore, ed iprogrammi compressi,
attaverso I loro carattere programmatorio ed atfualivo, concorono a defnrire ed atfuare:

- le scelte dimiglioramento della qualita urbana;

- I'aumentodeglispazipubblicifruibíli;

- ilmiglioramentodeiservizi;

- ilrectpero delpatinonio edilizio esbtente, etc..

Le procedure saranno più spedite e soprattutto più concrete rispetto a queile del pRG che come sbumento
meramente pianificatorio calato dall'alb detta, in modo piuttosto semplicistico, ciò che è viehto e ciò che è
permesso.

Ciò non vuol significare che la pianificazione del bnitorio, secondo il significato tadizionale, non sia più
necessaria, ma deve hserire nelle sue procedure operalive nuovi stumenti a supportio sia della decisione
tecnica e politica, sia della partecipazione dei cittadinie di ogni attore coinvolto nella pianificazione stessa.

2. ll ruolo della valutazione nel programmi complessi.
Le principali caratteristiche dei programm i complessi sono :

- operafivita;

- integrazione di risorse pubbliche e private;

- integrazionefunzionale;

- integrazione diazioninon solo urbanbtiche.



Essi perbnto non sono stumenti disegrnabti a priori nel Píano Generale, bensl si definiscono soltanto
all'intemo di un processo operativo in cti si susseguono decisioni pubbliche e risposte da parte degli operatori
che vogliono intervenire nella crescita urbana. ln tale processo pertanto assume importanza stategica ..la

valutazbne" dei programmi complessi al fine di assicurare tasparenza e conettezza alle scelte che si
effetfuano.

La definizione dei programmicomplessi, atfaverso un appropdato metodo di valutazione, può shtetizzarsi
in quatfo momenú:

1' La sebzbne degli ambiti bniitodali in cui concentrare le risorse e svilupparc b opporùrnita:
spes{io le poche rborse economk*te disponibili vengono dirette verso zone plù problematiche della citta,
con stategie non sempre condivisbli che tendono a perdere legittimfta in termhi di equita distibutiva
delfe rborse stesse. Se awiene ciò si dovra perhnto tovare una condivbione allargata sull'efficacia
dell'azione infapresa in termhidi benessere e sicurezza per I'intera sùutfura sociale della cffia.

2' Gli interventi straGgici necessari a promuovere to svihrppo di un ambito particobre: riqualificare
la città esistentra, con il coinvolgimenb di rborse private, significa innanzitufio selezionare attentamente
gli interventi sÙategici per rilanciare un ambito territoriale. Tale valutazione continua ad essere una
prerogativa pubblica seppure si intende attuarla con capitali privati. L'indírizzo pubblico sullo sviluppo
locale è necessario al fine di consenlie ai soggefri privaq aubri ddle ùasfurmazioni urbane, di

3' ll rapporb tra convenienze eGonomiche pubbliche e privab: il coinvolgimento di risorse private nelta
riqualificazione della cftta esistente, è basab sulla f,essibiliE dei diritti urbanistici, cioè sul
condhbnamento di maggiori diriti di tasformazione al raggirngimento di obiettivi pubblici. euesto
meccanismo di concerhzione dovra rientare nelle regote del piano Generale. La necessfta di
valutazione sulle reciproche convenienze, dovra essere uno sùumento di fasparenza amm66ùatpa e
di affinamenb defle procedure.

4' La qualità urbanbtica, sociale, ambientale e fomale: la qualits è un dato imprinscindiblle nei
programmi complessi, perché agbcono essenzialmente su ambiti gia urbanizzati e legitimano la
Ùasformazione dell'esistente innalzandone il livello qualilativo. Bbognera shre atenti che "la
valutazione" non divenli una sorta di 'bilancio a consuntivon, bensì dovra essere intodotta nel processo
di formazione e di gestone dei programmicomplessi, nel dialogo ta soggetti pubblici e privati fondato
su documenli di indirizzo condivisi. La qualila dei risultati verra solo dalla coerenza alf,interno dei
processi di atfuazione dei programmicomplessi, che poùa essere ricercata in un dialogo continuo ùa i
soggefi che partecipano ed agbcono alle diverse scale di atfuazione.

3. Oggetto

oggetto del presente Regolamento, redatto ai sensi delf'art 7 det D. Lgs. 1g agosto 2000 n. 26T, è la
disciplina del procedimento formativo dei 'programmi complessi", mediante l'indicazione dei loro obiettivi, dei
contenuti, deicriteri e deirequisiti, al fine digarantime uniformità, qualiE urbanbtica e convenienza economica.
in linea con gli obiettivistategici complessivi fissati dall'Amminisùazione Comunale.



4. Normaffva dl riferimento

I " Programmi complessi' di cui al presente regolamento, fanno riferimento alla seguente legislazione

nazionale e regionale:

'I Programmi lnbgrati di Interventro inùodotti dall'art. 16 dela Legge 1712t92, n. 179 e successirramente normati
dall'art.30 bb della Legge Urbanistica Regionale f 8/83, come modificata ed integrata dalla L.R.27 aprile 1995,
n.70.

' I Programmi di Riqualificazione Urbana di cui al D.M. LL.PP. del 21t121g1 (cost'trenti una particolare

articolazione dei programm i integrati).
. I Programmi di Recupero Urbano dicuiall'art 11 Legge 1111283,n. 493.

5. Competenza

L'Ammhbùazione Comunale, in caso di compebnza primaria prevalente, è I'ente propulsore dei
ProgrammiComplessi, in riferlmento sia ad inizlative finanziarie regicnali, statafi o comunÌtarie, sia a potÍtiche

locafi di sviluppo urbanbtico. Essa svolge un ruolo centale nella promozione e nell'atfuazione dei programmi
complessi, intervenendo h futte le hsi di predisposizione, gestione e contollo, atfaverso:

a) I'indizfrrne di procedure concorsrali, tilo bandi pubblici;

b| Invail*A faequffine ed f'conúotfú &té proposÈ; '

c) la promozione e I'esame distrdi di fatibilità;

d) il vaglio tecnico-ammhbfativo, tecnicojrogettuale e tecnico-finanziario delle proposte;
e) le verifrche di compalibilitl del programma con I'asseto urbanbtico-ambientate e lo sviluppo economico

e sociale.

llComune è abititato:

1) all'emanazione di futti gli ati ammilrbtativi relalivi ai procedimenti connessi all'attuazione dei
programmi;

2) alla sorveglianza dell'esecuzbne delle opere di tasformazione urbana e ambientale assentite,
pubblic*re e pdvate, atÙaverso sbtemalici conùolli tecnici e amminbùativi, operazioni di collaudo e
quanfalto necessario, al fine di verificare la rispondenza dell'atfuazione concreta ai contenuti dei
programmi approvati.

Ai soggetti, pubblicio privati, indicati neibandipubblici, compete ta presentazione delle proposte progettuali,
conformemente alle prescrizionistabilite e nel rbpeto delle disposizioninormative vigenli.

I soggetli privati possono, di propria iniziativa, presentare proposte di 'programmi Complessi' nel rbpeto
della presente re golamentazione.



CAPITOLO II

I PROGRAMMI COMPLESSI

1. Obietfivi

I Programmicomplessi peFeguono obiettivi stategici di riqualificazione del tessuto urbanislho edtizioed ambientale del territorio attaverso un insieme sbtematho e coordinato di interventi pubblici e privati dirilevanb qualiÈ uóanistica, mediante ofbrte economico-finanziarie integrative derfe risorse pubbtiche, conredistibuzione der vantaggio economico privato neil,ambito urbano.
ln particolare i programmicomplessi devono perseguire le seguenti fnralÍE:

- intervenire nef cenfo storico, nei nucfei abitativi vecchi o degradati e nelle zone periferiche da
riqualifrcare per il miglioramento della condizioniabihtive, della fruibiliÈ deglispazi comuni, etc.;- promuovere particolari tipologie edilizie che fuvoriscano ro sviluppo deila quali6 edilizia
atbaverso I'uso di materialibiocompalibili (bioeditizia e bioarchitettura);

- favorire la localizzazione disÙutfure pubbliche qualiscuole, ufrci pubblici, centi di aggregazione
dicategorie socialiquali anziani, di impianti per la salute, l,assistenza ed iltempo libero;- favorire intervenil sulla viabiliÈ tesi al miglioramenb delte condizioni abihlive;- prqmm'rlr hbrwtetrrpeba*e+migfi*i'sgtirpn*ledfnfarrcdrrtÍúaftq 

rÉ@dÉndnftr,-possbilità della manulenzione a carico dei privati, purché se ne consenta yuso pubbrico;- migliorare e potenziare le opere di urbanizzazione primaria con paÉicolare riguardo alla reteidrica dell'acqua potabife e a quelta dismallimento delfe acque reflue bianche e nere;- favorire la delocalizzazione diattivita incompatibili con l,ambiente urbano e la residenza.

2. Definizlonl

I Programmi complessi' da considerarsi sùumenti operativi di carattere programmabrio volti alrarealizzazione degtiobiettivi sfategici della pianilicazione locale, sono cosf riassumiblli:

' Prognammi lntegrati di lntervenb: sono caratterizzati dath prese nza di pturafita di funzioni,dall'integrazione di diverse tipotogie di intervento, ivi inctuse le opere di urbanizzazione, da unadimensione tale da hcidere sulla riorganîzazione urbana e dal possbile concorso di più operatori erisorse finanziarie pubbtiche e private.

' Ptogammi di Rhualificazbne urbana: sono finalizzati al recupero edilizio e funzionafe di ambitiurbaniidentifcati atÙaverso proposte unibrie riguardanli parli significalive delle urbanizzazbniprimarie
e secondarie' interventi di edifizia non residenziale che conbbuiscano at migfioramento defra quaritàdella vita e di edilizia resídenziale, che nel foro complesso inneschino processi di riqualificazione fisicadell'ambito considerato.



. Programmi di Recupero Urbano: sono costihtiti da un insieme sistematico di opere finalizzate alla

realizzazione, alla manutenzione e all'ammodemamento delle utbanzzazbni primarie e delle

urbanizzazionisecondarie, all'edificazione dicompletamento e diintegrazione dei complessiurbanistici

esistenti.

3. Caratteri dei programmi complessi

I caratteri dei Programmi Complessi sono individuabili nei seguenti elementi:

- pluralità difunzioni( abitative, diservizio privato, infrasbutfurali, commerciali);

- pluralità ditipologie edilizie (residenziali, commerciali e diservizio ecc.);

- pluralità e compresenza di operatori pubblicie privati (anche in forma associata);

- compresenza difinanziamenti pubblici e privati.

4. Classificazione dei programmi complessi e loro localizzazione

Al fine della clqgsificazione dei programmi complessi di cui sopra, nel presente articolo si procede alla

classificazione degli stessiin virtù del loro insediamento prevalente:

A) programma a prevalente insediamento comrnerciale, dirczionale e hrristico-ricettiva. Si

intendono quei programmi che prevedono almeno t 65% della superficie edificabile complessiva (Se)

destinata ad attività commerciale, dírezionale o furbtico-ricettiva ed il 2Ao/o a residenza, non

necessariamente connessa con le precedenti attività. La restante quota potrà essere destinata ad

attività compalibili. Lalocahzzazione potà essere già prevbta dalPiano Regolatore Generale oppure
potà rendersi prevedibile con apposito atto del Consiglio Comunale. I programmi integrati

d'intervento, localizzali in zone diverse, anche fuori dal perimeto urbano, dovranno prevedere il

raggiungimento delle finalità dicui al precedente art- 2

Programma a prevalente insediamento produttivo e di servizb, Si intendono quei programmiche
prevedono almeno il 65% della superficie edÍficabile complessiva (Se) destinata ad aflività produttiva e
di servizio ed il 15% a residenza. La restante quota poùà essere destinata ad attività compatibili. La
localizzazione se non prevbta dal Piano Regolatore Generale, potrà essere dichiarata compatibile dal
Consiglio Comunale. Le attività produttive o di servizio previste dovranno comunque essere

compatibili con la destinazione della zona in cuisi colloca il programma.

Programma a prevalente insediamento rcsidenziale. Si intendono quei programmi che prevedono

oftre íl 35% della superfrcie edificable complessiva (Se) destinata alla residenza. Laloealtzzazione
potà essere già prevista dal Piano Regolatore Generale, oppure potrà prevedersi con apposito atto
del Consiglio Comunale. I programmi integrati d'intervento, localizzatiin zone diverse, anche fuoridal
perimetro urbano, dovranno prevedere il raggiungimento delle finalità dicuial precedente art.2

B)

c)



D) Insediamenti a prevalente destinazione spoÉiva. Si intendono quei programmi che prevedono

almeno | 65% della superficie coperta complessiva (Sc) desthata ad attività sportive e non più del

15% destinata alla residenza. La restante quota potà essere destinata ad attività compatibili. La

localizzazione potra essere già prevista dal Piano generale oppure individuata e permessa con

apposito atto del Consiglio Comunale. Nelle zone diverse poùanno essere permessi se vanno a

soddisfare eventuali carenze deglistandards di atbezzafure sportive previste dal P.R.G..

E) Insediamenti a destinazione mista. Si intendono quei programmi che prevedono una o più delle

destinazione di cui ai punti A), B) e D), e nessuna di esse raggiunge N 65% delta superficie edificabile

complessiva (Se). Nello stesso tempo la residenza non è superiore al 35%.

5. Criteri di valutazione

In riferimento a quanto detto nel precedente punto 2 del Capitolo l, di seguito si riportano i principali

criteri di valutazion e dei Program m i Co mplessi:

5.1 - il criterio giuridico: inteso come verifica della legalità dell'intervento rispetto alla legislazione vigente ai

diversi livelli (comunale, provinciale, regionale, nazionale e comunharia). ln particolare dovranno essere

rispettate le disposizioni le gislative :

- indirizzi, criterie le procedure delpresente regolamento;

- indirizzi urbanistici del vigente P.R.G. (N.T.A., R.E.C., etc.);

- legge regionale 18/83 e succ. mod. e integrazioni;

- decreto ministeriale 2111211994

- Legge 1710211992, n. 179;

- Norme di nafura vincolbtica, di salvaguardia ambientale e paesistica, di igiene e sicurezza.
I programmi complessi potranno essere proposti anche in variante allo sÍumento urbanistico generale, se
rispettosi però delle norme dicarattere ambientale, paesbtico e di igiene.

5-2 - al criteriro tecnbo: inteso come verifica della fattibilità tecnica dell'intervento in relazione alla sua
costruzione e realizzabilita. ln particolare devono essere rispettate:

- le norme a futela delle zone a rbchio fuane e/o esondazioni:

- le norme sismiche;

- le norme a tutela del paesaggio e dell'ambiente;

- il regolamento edilizio comunale.

5.3 - ilcriterio urbanistico:inteso come verifica dell'intervento rispetto alle linee guida del P.R.G. onde evitare

la realizzazione di opere e infrastrutfure già esistenti sul territorio comunale e la cui riproposizione pofebbe
p o rtare forti squilibri urban istici e socio-economici.

5.4 - ilcriterio finanziario: inteso come verifica economico-finanziario dell'intervento. Ai fini della sostenibilità
fin anziaria d el I'in te rvento è n ecess ario verifi ca re :



a) I'esistenza e la provenienza delle risorse finanziarie, con la precisazione da parte del promotore

privato, se tatasi di finanziamenti privati propri o se intende atingere ad alùa fonte di

finanziamento (aisensidi leggiregionali, nazionali, comunitarie od altro);

b) il rapporto di convenienza pubblico/privato, che deve essere uguale o superiore a:

per 

: ffi #l :::iilil ffiffi:[ii,;;:r#:]c*rce,,iva 

(cas. 4 A,:

per 

: r; *i:ilffi ffi:h*HÉ'1i_1ìtj;tl
per: 

i;ffi*::i#ffi:i",'.,**1;3" ",.""",

. per' 

ilHiliíffill:*:;"J:":ffill',""" 
urbana;

. per: 
T::':H:;:*::,":il::ff:"1,7",,""" urbana;

. 0,60 per i programmiintegrati d'intervento.

Eventuali proposte, che non incidono su indicí e parametri urbanistici assentiti, ma unicamente su elementi quali
altezze, distanze, tipologie edilizie, ridiskibuzione di aree di cessione, etc. saranno valutate discrezionalmente e
forfetariamente dall'Amminisbazione comunale, qualora mancassero dei riferimenti economico-ftnanziari che
non consentono la determinazione delle convenienze di cui al punto 5.3.

6. Soggetti proponenti

La nafura, per definizione complessa, dei Programmi determha la partecipazione di più soggetti:

- soggettititolari di finanziamento pubblico;

- soggetti finanziatori in proprio, operanti con rborse private purché presentino it requisito
so ggettivo dell'affi da bilità ;

- imprese con provate capacità tecniche, progethrali, imprenditoriali e finanziarie.



GAP|TOLO [l
I PROGRAMMI COMPLESSI DI INIZIAT]VA PUBBLICA

l. ll progetto pubblico

Nel caso di iniziativa pubblica I Comune, con apposita deliberazione consliare, irdlvidua le aree nette
qualiintervenire a mezzo di'Programmi complessi'di hiziativa pubblica e prowede a redigere un "programma
preliminare".

Per i Programmicomplessiad hiziativa comunale, I consiglio comunale prowede, ín via prelininare:
- all'indivirJuazione delle aree oggeto del pmgramma complesso;
- all'adozione del Programma Preliminare che definisce gli obiettivi, le aree, te opere pubbliche, le opere di
urbanizazione, g[i edifrci e le aree per servizi, i criteriper la basfurmazione ecc., anche in variante aglistrumenti
urbanistici vigenli e taduce tali obiettivi nefla elaborazione di progetri preliminari che dovranno govemare le
trasfurmazbniurbane con la necessaria atenzione dovuta ad ogrni modifica del tenitorio, afftrché sia possibte
coniugare la riqualificazione funzionale atùaverso una hdbpensable attenzione all'aspetto progethrale. per tali
condizbni gli sfudi dowanno avere approfundimenti tali da essere rappresentali almeno in scala 1:500, con
studio delle sezionitipo e dell'ordhe degli elementi del decoro urbano in scala 1:20o.
Tale modalità di intervento preurppónè che I'Ammhbùazione csnunab asstlm* un* df9e...htrplvq per Iragglingfièntó o óoi'etrivl étattgÉi'iireiiut p.o"subirf con tare ft""';i" À;J;L attuativa. con essa si
realizza una diretta concertazione con isoggetti prirrali e pubblici perla realizazione di un dbegno progetfuale eprogrammatorio definito preventivamente, sia pur nei suoi aspeúi prelùninari e sfategici, dall,Amministrazione
comunale' La definizione di una compiuta proposta di programma, nei termhri di cui al successivi paragrafi
dovra comunque assicurare it raggiunginento degli obieflivi di qualiE economico-finanzhria ed urbanistico-
arch iteton ica defin iti.

Nel caso in cui non si giunga ad un accordo con isoggefli proprietari, f,amministazione comunale, in
applicazione deiprincipie dei procedimenli disciplhati dall'art. 26 della legge urbanistica regionale 12.04.1gg3n' 18 e dall'art' 7 del DJgs' 08'06'2001 n- 327, procedera all'espropriazione defie aree e dei compressi
immobiliari interessali datl'intervento, nel rispetto degli artt. 32 e 36 del D. Lgs 327rO1 (tesb unico delte
disposhioni legislalive e regolamentari h materb diespropriazione per pubblica utiliÈ).

Per la definizione dei contenuti, sia del programma preliminare, sia del programma definitivo,
I'amminisfazione comunale poha awalersi di adeguati supporú progettuali, con ricorso anche ad appositi
concorsie/o a collaborazioni nelle forme di volta in votta ritenute idonee al raggiungirnento dello scopo.

2. ll bando

Laddove gli interventi possano essere individuati in seguito ad appropriato conftonto competitivo, nei casidi
altematività di ambiti sul piano sbategico owero nei casi di utitizzazione di apposfi finanziamenti pubblici,
regionali, statalie/o comunitari, siprocedera alla emanazione diBando pubblico ove vengono stabitfi:- requbiti,



- documentazione a corredo,

- contenuti ed obiettividelle proposte,

- termhi temporali,

- criteri divalutazione .

L'Ammhisùazione comunale prowede inolfe all'adozione ed all'approvazione, a seguito di isùuttoria
esperita secondo le modalità indicate nelbando, delle proposte ritenub maggbmente qualifican6.

La Giunta Comunale, nel rbpetto degliati approvati in via preliminare dal Consiglio Comunale, prowede a
selezionare le irotesi, fiormulando alConsiglio Comunale una proposta conclusiva.

Per gli adempimenti di competenza, la Giunta Gomunale si awale del supporto tecnico-giuri6ico della
commbsione Edilizia comunale htegrata dal segretario comunale.

La commissbne prowede allo svolgimento delle seguenti fasiprocedurali:
a) - istruttorlr:

- verifica delle proposte con icontenuti del Bando pubblico;

- verifica delle fionli di finanziamenb distinte ùa prowista privata e, ove esista, di nafura pubblica;
- verifica delle proprietà owero della disponibilita delle aree;

- ammissibilita alla fuse successiva.

bf - sebeione del prcgrarntrra:

lc prepccùt comph* dt ùh lrt doetnncnÈtîoftr presriîà daf hando; véngond ésamhaté, quiiiidi.
valutate nel merito e selezionate sulla base dei criteri stabifiti nel bando pubblico, redigendo graduatoria
finale.



CAPITOLO IV

I PROGRAMMI COMPLESSI DI IN'ZIATIVA PRIVATA

Premessa

I soggefi privati titolari della disponibilita di aree, possono avanzare proposte dí programma complesso
indipendentemente dalla preventiva hdividuazione delle aree di htervento da parte dell,Ente, nel rispetto delle
disposizioni di cui al presente Regolamento, promuovendo inizhtive ditasformazione e dqualifcazione urbana
mediante proposte progettuatiper interventi aventi contenuti e regubiti di "programma complesso,.

La proposta, corredata da idonea e prescritta documentazione (di prima istanza ed integrativa), dowa
specificare gli interventi pubbticid privati, attenendosiatle previsioni del p.R.G. e suoi piani attuativi.

Possono essere presentab proposte di intervento in difformih alla sùumentazione urbanistica valutate
dall'Ammhbùazione in rapporto agli hteressi pubblici da assicurare.

Ove la proposta presenti difformita rbpefio alle previsioni di p.R.G. e venga accolta dall'Ente, la
documenhzione dicui al successivo paragrafo 1.1, dovra contenere albesl il parametro economico-finanziario
dei maggiori utili che ne derivano e la percenfuale che di questi vengono reinvestiti in opere pubbliche per
definire la convenienza pubblicoarivata.

In ogni caso fa convenienza economba per il soggetto pubbfico, ragguaglhra a quelta del soggetto
prÍvaio, cosl coniti deeunta-dal'pÍanó dí Èt'bilita economlco-nnanziaria, deve derrmi,nàre i ,àppJJ m
finanziamento privato degti interventi pubblici/convenienza economica del privato proponente pari o superiore
alle aliquote di cui al precedente paragrab olte i contibuli e gli standard dovuti per legge.

Qualora la proposta dihtervenb generi, per incremenb o diversa desthazione delle quanfta edilizie, un
fabbisogno aggiuntÍvo di standard urbanistici, esso dovra essere soddisfutto mediante reperimento di aree
ricadentisu alùi ambiti del territorio.

ll Comune cura lo svolglnento dell'intero iter procedurale ai sensi di legge e secondo le dbposizioni
integrative dicui at presente Regolamento.

Resta comunque inteso che il quadro delle complessive sùategie urbanistiche sul tenitorio è quelfo
individuato dallo sÙumenb urbanistico generale (P.R.G.), anche nei casi nei quali, per ragbni sernpre
riconducibili ad un pubblico hteresse e nell'ambito delle regole desumbili dal presente regolamento, il
programma comporti variante alle prevbioni del pRG.

1. La procedura

In generale le procedure sono quelle previste dagli artt.30bb e 30br della L.R. n, 1g/g3 come
modificata dalla L-R- n. 70195. Tuttavia per agevotare la fase negoziale propedeutica allhccordo definitivo
vengono dbthte due fasi:

- Proposta preliminare;

- Proposh defnitiva.
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1.1 - Proposta preliminare

Tale proposta ha lo scopo di consentire la verifica dell'ammissibilità del Programma Complesso alla luce

dei criteri di cui ai precedenti punti 2.1 e 2.2 e, ín caso positivo, di awiare, ùa il soggetto privato proponente e

I'Amministrazione Comunale, una negoziazione in termini economici e progetfuali al fine di raggiungere

I'accordo definitivo.

1.1.1 - La domanda.

La domanda può essere presentata dai soggetti privali, aventi i requisiti di cui al successivo punto 1 .1 .2,

secondo il modello riportato all'allegato "8", completo della documentazione di cui al successivo punto 1.1 .3.

1.1.2 - Requisitidei soggetti privati proponenti.

Le proposte preliminari possono essere presentate daititolari della disponibilità delle aree e degli immobili

interessati dall'intervento. La disponibílità dell'area e degli immob|i può essere detenuta dai soggetti

proponenti in quanto già proprietari o titolari di diritto di superficie owero in quanto titolari di promessa di

vendita o diopzione diacquisto, o dimandato delproprietario o delsuperficiario perl'esecuzione delle opere.

I titoli preliminari di dbponibilità (promessa divendita, opzione, mandato) devono avere scadenza in data

successiva a fenta mesi da quella di presentazione della domanda.

Le proposte di intervento possono essere presentate da soggefi privati in forma singola o riunita.

1.1 .3 - Documentazinne minima.

Olte alla documentazione prevista dall'art.30bis della L.R. n. 18/83 come modificata dalla L.R. n.70/95,

che nella parte progettuale potà avere le carateristiche di un preliminare, dovranno essere prodotti:

relazione tecnica-illustrativa che evidenzi la rispondenza del Programma alle finalità di cuial

calcolo preliminare del rapporto diconveníenza pubblico - privato secondo glischemi e le

schede dell'allegato ?";
grafici illustativi o progetto di massima {planivolumetico) dell'intervento privato e delle

opere pubbliche e delle aree da cedere al Comune.

titolo di dbponibilità dell'area oggetto dell'intervento.

1.1.4 - Verifba diammissibilità.

ll Consiglio Comunale, vista I'isfuttoria dei competenti Uffici Comunali e sentito il parere della

Commissione Edilizia Comunale, enbo sessanta giorni dalla presentazione della domanda di cui al

precedente punto 1.1.1, esprime il proprio parere sulla ammissibilità o meno della proposta sulla base dei

criteri indicati nel presente documento. ll parere verrà notificato all'interessato enÍo i successivi quindi

giorni.
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1.1.5 - Negoziazbne.

Nel caso in cti il Consiglio Comunale esprima parere fiavorevole alla ammbsibilita della proposta, sipassa

alla fase negozíale ùa i soggetli proponenti e l'Amministazione Comunale. Ento qulndici giomi

dall'esecutivita della delibera di cui al punto 1 .1.4., I'Ammhisùazione Comunale invftera i soggefli proponenti

ad uno o più inconti per raggiungere I'accordo definitivo sulle questioni economiche e progethali. Tale bse
dowa essere conclusa enùo quarantachque giomi dall'invito di cui pdma. Dell'accordo raggirnto sara
redato apposito documento sotoscritto daiproponenli, dal responsabile del'Ufficio Urbanbtico, dalsindaco
e dall'Assessore all'Urbanistica. ll mancato raggiungimento di un accordo ento il termine indicato

comportera I'automatica e definitiva archivíazione della proposta.

1.2 - Proposta definitiva

Entso sessanta giomi dalla firma del documenb di raggiunto accordo i proponenli devono presenbre la

domanda per I'approvazione definitiva del Programma.

1.2.1 - La domanda

La domanda può essere presentata daisoggetti privati, aventi i requisiti di cui al successivo punto 122,
secondo il modello rtPgrtaq a['allegab-"C', compfeb.lefla documentazlone di cul al succesqlvg punto LZ,I.

1.2.2 - Requisiti dei soggetti privati prcponenti

Le proposte definitive possono essere presentate dai proprietari delle aree e degli immobili lnteressati

dall'intervento o da chi ne ha titolo.

Le proposte di lntervento possono essere presentate da soggettiprivati in forma singola o riunita.

1.2.3 - Docurnentazbne minima

olfe alla documentazione prevbta dall'arl 30bis della L.R. n. l8/83 come modificata dalla L.R. n. 70/gS, che
nella parte pmgettuale dovra avere le caratteristiche di un definitivo, dowanno essere prodotti:

- relazione dettagliah che dimosfila rbpondenza del Programma alle finalfta dicuial punto 2 ed

ai criteri di cui al punb 3;

- calcolo del rapporb di convenienza pubblico - privato secondo i criteri e le schede di cui

all'allegato'A' completo dei compuli meùici;

- documentazione conbrme all'art.26 del Regolamento Edilizio Comunale per le opere private;

- progettazione definitiva ai sensi degli artt. da 25 a 34 del D.P.R. n. 554 del 21-12-1999 per le

opere pubbliche da cedere alComune;

- schema diconvenzione secondo il modello riportato nell'allegato .D".

- titolo di proprietà dell'area ai sensi del precedente punto f .2.2.
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1.2.1 -Vairtazione e adozione.

ll Consiglio Comunale, vbta l''rsÙuttoria dei compebnti Uffici Comunalie sentito il parere della Commhsione
Edilizia Comunale, enbo quarantachqte giomi dalla presentazione della domanda definitiva, procede
all'adozione del programma sulla base dei cribri hdicati nel presenb documento.
Le procedure per la formazione e l'adozione sono quelle degliartt. 2o e 2l della L.R. n.1glg3 come modificata
dalla L.R. n. 70/95.

1.3 - Modalila di attuazione, templ, garanzie, penaliÉ e decadenza.
ln sede di convenzione deve essere precbato quanb rbhiesto al 4o comma dell'aÉ 30bb della L.R.

n.18/83 come modificata dalla L.R. n.70195 e precbamente quanto segue:

1.3.1 - Modalitll di attuazbne del programrna.

Devono essere indlcati:

- Ambito delProgramma;

- Oggetto del Programma;

- fndicazione delle aree cedute per opere di urbanizzazione primaria e secondaria;
' Indicazbnc qg{a eventrali servilù porpetrc di ugo plrbbtieo I farcre dd Goqnunc;.
- Condizionie oneri per la cessione delle aree:
- Monetizzazione delle aree da cedere;

- criteridiprogettazione e determinazione costi opere di urbanizazione primaria e secondaria:
- Manutenzione, collaudo e consegna delle opere pubbliche.

1.3.2 - Tempi di attuazione del programma.

Devono essere indbati:

- I tempidi inizio e fine lavoridegli hterventi prevbti dal programma;

- | tempidi inizio e fine ravori deile opere diurbanizzazione.

1.3.3 - Garanzie, penalità e decadenza.

Devono essere indicali:

- le garanzie che i proponenli dowanno prestare per gliobblighiassunfl e per quali importi;
- fe penalÍE per I mancato rbpeto deitempi;

- i casi di decadenza e i suoi effetti.

1.3.4 - Documenti da ailegarc alla convenzione.

olte aidocumenti allegati alla Delibera diapprovazione definfiva, devono essere allegati:
- Estatto di mappa catastale con le aree interessab dal Programma individuate con apposita

campitura;
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- Progetto esecutivo ai sensi degli artt. da 35 a 45 del D.P.R. n. 554 del21-12-1999 per le

opere pubbliche da cedere alComune, in luogo delprogetto defrritivo;

- Cronoprogrammadeilavoriprivati;

- Piano di manutenzione delle opere pubbliche.
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CAPITOLO V

I PARAMETRI QUALITATIVI

t. Qualita del piano economico-finanziario

La sintesi della valutazione economicorînanziaria viene, come detto, rimandata alle tabelle predbposte

dai competenti uffici comunali. Sostanzialmente I quadro dovra conbnere la comparazione delle convenienze

economiche che rispettivamente realizzano il soggetto pubblico ed il soggetto privato a seguito dell'attuazione

del programma considerando :

- I'entfta del finanziamento, mediante risose private, di interessi pubblici valutali su base parameùica

(convenienza per il soggetto pubblico);

- valore degli immobili realizzali h variante degli sùumenti urbanistici vigenti al netto dei costi di

realinazione valutati su base parameùica (convenienza per il soggetto privato);

- íl valore degliimmobtio porzioni di immobli oggetb dices.sione o concessione a favore del soggeto

privato valutati a prezzo dimercato (convenienza per il soggetto privato).

L'Amminisùazione Comunale, con apposito atto, prowedera annualmente alla debrmlnazione dei costi

parametici, sia delle opere pubbliche che di quelle private, olte che all'individuazione, previa apposita indagine

dl mercab,del vaM immoblaridciDcaidrr coseúamci rléatddpeoponafl T.Suls&belrlbcib,a$rrùb"
privato dovranno tener conto dell'appetibilfta urbana in relazione al grado diatúazione imputabile al programma

valutato. Per le categorie di opere non individuate dal Comune è compito del soggetto proponente fomire una

stima della furmazione del cosb conedata da elementi che ne attestino la congruità, che I'ufficio tecnico

comunale poùa valutare ed evenfualmente modificare. ll costo parameùico delle opere da realizzare, nel

dettaglio, sara composto dal costo di reahzzazione tecnica, dalle spese tecniche e generali e dal cosb dell'area

o degli immobili acquisiti.

lf vantaggio pubblico, come detto, sara costituito dall'hsieme delle opere pubbliche realuzab, dal valore

delle aree cedute in eccedenza aglistandard minimi da garantire in applicazione del D.M. 1444/68 e del P.R.G.,

qualora più restifrivo.

ll valore degli lmmobili ceduli dal privato all'Amministazione Comunale sara calcolato secondo i valori di

esproprio per la destirazbne urbanistica atfibuitagli dal P.R.G., precedentemente alla richiesta di approvazione

del programma complesso.

Nella valutazione delle convenienze I'ammhistazione Comunale puÒ tener conto anche di alti parameùidi

ordine non econombo che possono r[uardare:

- i tempi, notevolmenb contenuti, per la di realizzazbne degili interventi pubblici, ritenuli stategici ed

espressamente dchiesti dall'Amministazione Comunale, realizati a carico del proponente privato e

realizzali ento un termine eccessivamente breve;

- il grado di conúormita con glistumenli urbanbtici e con le sùategie urbanbtiche perseguite dal Comune;

- proposta di realizzazione di opere pubbliche gia inserite nella programmazione tiennale

dell'Amminisfazione Comunale:
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- il recupero di aree degradate ad alto rischio sociale o ambientale h cui i cosli di recupero siano
particolarmenb onerosi, il grado di rischio dell'investimento elevato e I'appetibilits delle aree assai
scarso.

Tali vafutazioni pofanno dar luogo, a titolo di precedenza nella hse istruttoria e ad evenfuali hcentivi che
lAmministazione determùra suila base di oggetive vatutazioni.

2. QualiÈ del progetto

La proposta progettuale del programma complesso deve avere caratteri diqualita al fine diprowedere aila
riqualificazbne olte che funzionale anche architettonica ed ambientale dell'ambito d,intervento. pertanto te fasi
di analbi e progettazione dowanno tener conto dei seguenti punri:

1' La sintesi progetfuale dell'intervento dowa necessariamente rapportarsi allo statro di fatto esistentre,
valorizzando e tutelando gli elementi naturati e paesaggbtici, oltre che limitando il consumo del suolo.
La relazione tecnica e le tavole di analisi dello stato di fato evidenzieranno, onde garantire la dovuta
integrazione dell'intervento proposto al contesto urbanistico esbtente, i seguentielementi:

- p reesiste nze n afu ralbtich e, a rch itettoniche, storbhe, archeoto gicùe ;
- percorsie tracciali antichi;

- rete veicolare esisteîte;

2:' suòcèeiiftaniente in frise di redazione lirógèttuaie si oovra nar'izziai"'luàomposriion" 
"i"r,at"ttonlca 

ner
rispetto dei caratted morhlogici dell'ambirb d'htervento limitando sistemazionidel suolo che determinino
if ricorso ad opere d'arte di rilievo, adottando opporfuni sistemi di consolidamento delle scarpate. sara
da rícercare I'integrazione ba I'edificato e to spazio pubbtico circostante mantenendo la massima
permeabiliÈ dei suoli nelle pavimentazioni delle aree ad esctusivo uso a parcheggio, comprese le zone
di manowa, nelle pavimentazionideipercosipedonafi, nelle stade private condominiali.

3' Gli spazia parcheggio dowanno comunque garantire I soddbfacimento di almeno un posto macchha
ad unfta abitativa, satvo quanto previsto per le superfici commerciali dalla legislazione vigente,4' Le reti stadali garantiranno I'integrazione detla proposta progetfuale af piano urbano del tafftco
garantendo ai percorsi ciclo-pedonalisicurezza ed indipendenza dagli assi viari veicolari.

5' lf progetto del verde, efietù'rato da espefi in materia, indichera la dislocazione e il tipo di alberat:re,
valutandone il ruolo architettonico ctxne compfemento e integrazione dell,edificato. Le afberature
dovranno assicurare idonea ombreggiafura ai percorsi ed alle aree di sosta. Le stesse, in misura non
inferiore ad una pianta per ogni250 mc cosùuiti fuoriterra e comunque con un minimo di40 piante per
ogni 10'000 mq di superficie tenitoriale, dovranno avere un'alte zza non inferiore a 2,i0 mt all,afto della
messa a dimora. ll proponente dowa, quindi, garanlie ta manubnzione de1e aree verdi pubbliche
almeno per un periodo diquatbo anni.

6' Al fine di incentivare la raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani il proponente dovrà indicare nelle
planimetie progettuali apposite isole ecologiche per I'ubicazione deicassonetti.
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7. ll progetb delle opere private dowa, il più possibile, intodune tecnologie innovative nel campo del
risparmio energetico ed ambientale per migliorare le qualita igienicùe, tecnicfie, illumhotecniche ed
acustiche del manufatto. In particolare si dovra:

- migliorare I'esposizione solare dei Éabbricati, considerando I'asse eliotermico di riferimento, per
massimizzare la captazione energetica, hvorire I'illuminazione dei locali residenziali al fine di ridune il
consumo di energia elettica e favorhe I rbcaldamento hdotto degliedifici;

- uflizzare coperùrre teorologiche a captazione energetica, finalizzata alla conservazione e
solarizzazione, per alloggiare collettori solari e pannelli fobvolbici;

- incrementare lo spessore delle murattre esteme utilizzando sistemidiisolamento brmico che riducano
il ricorso a sistemi di rbcaldamento integraliviche comportino utilizzo dicombustibiliderivantida bnte
energetiche non dnnovabili;

- assicurare I'isolamenb della cosfuzione dal terreno e I'alfontanamento delle evenfuali l.alde:

- utilizzare materiali nafurali ed ecologici.

Comunque, f'Ammhisbazione Comunale poba concordare con il proponente I'uso di materiali, la zonizzazione e
la tipologia edilizia che riterra pù opporù.rna per la qualificazione dell'intervento.
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CAPITOLO VI

DrsPostztoNt F|NALI

ll recepimento delle proposte private di intervento all'htemo dei "Programmi" non costitubce in ogni

caso approvazione della proposta dihtervento, la cuieftttiva atùlabiliE è condizionata alla positiva conclusione

dell'intera procedura di adozione, approvazione e finanziamento.

Nel caso le offerte private implichino obbligazionifinanziarie a hvore del Comune, le stesse ofrerte sono
da considerarsi irrevocabili; nel caso le ofierte subiscano, nel corso della procedura di approvazione, sostanziali

modifiche imposte dall'Amminbúazione Comunale o da alfe ammhbùazionipubblicùre competenti, I soggeto
proponente ha facofta di recedere unilateralmente. E'considerata sqstanziale una modifica che comporti una

riduzione delle quantfta edilizie private superiore al3O%o.

Qualora I soggeto proponente, nelcorso della procedura successiva alla formazione della graduatoria,

receda unilateralmenb senza le motivazioni di cui al comma precedente, owero non dimosti it possesso dei

requbiti soggettivi stabiliti dal bando, owero non proweda alla progetazione defrritiva propedeulica alla

realizzazione della proposh, è obbligato a conbpondere al comune una somma pari al 10Yo delta quota relativa

afle opere pubbliche proposte da realizzare a titolo di rbarcimento del danno arrecato, fatta salva la facofta del
cornune di ricorrere alhr via gfudiziale o sùaghrdiziale per t risarcimento di eventrali maggiori danni.

SÎ{i ii casó di-inÈ!íatúà' coriiuhàle che nellsotesi di iniÍatiria prìvad, all'aúi deill stpuia "defia

convenzione il soggetto proponente deve conbpondere un onere di btuttoria pari allo 0,10 o/o del costo
complessivo del programma al netto deglionericoncessori, destinato a finanziare le seguenti spese:
- per il30 % spese generalidell'Amminbùazione;

- per il 40 % spese dicollaborazione estema/spese diinvestimento;
- per il 30 % spese per la commissione / gruppo di tavoro.

I bandi non sono comunque impegnativi per I'amminisfazione comunate che si riserva la facoltà di non
procedere alla ftse di valutazione delle proposte pervenute o ai successivi adempimenti di approvazione
tecnico-amminbtativa, senza che ciò possa in ognimodo costifuire titolo diazione rbarcitoria o titolo di qualsiasi
pretesa da parb deisoggeti proponenli.

Nulla è dovuto dall'ammirbùazione comunale, anche a ttolo di rimborso delle spese sosbnute, ai soggetti
proponenti che non dovessero risultare ammessi o per i quali non si dovesse dar corso alla procedura di
approvazione o per iquali la stessa procedura di approvazione non si dovesse concludere in senso positivo.

Sono f;ate salve e impregiudicate le competenze e I'autonomia decbionale della Giunta e del Consiglio

Comunale.
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Allegato,,A,,

Griterl per il calcolo del rapporto di convenlenza pubblico - privato.

RappoÉo di convenienza pubblico - privato.

Esso è dato dalla seguente espressione: Totale delle Gessioni al Gonxrne
(Ricavi-Costi)xAxB

dove:

A - è un coeffciente che tiene conto del rapporto fa la capacih edificatorh ammessa dal
P.R.G. e quella ammessa delprogramma complesso;

A = I -jge8e-

dove:

- Vpno è la volumetia o la superllcie edificabilè ammes€a dal P.R.G. per la desthazhnc
d;uso richiesta;

- Vrc è la volumetia o la superlrcie edificabile ammessa dal Programma Comptesso;

B - è un coefficiente assunto pari a 0,70 per tenere conto forfutariamente dell'incidenza degli
oneri fiscali e delle spese generali.

DEFINIZIONI

a) ll totale delle Cessioni al Gornune è dato dalta somma deiseguenti valori:
-Valore delle aree cedute al Gomune con esclusione delle aree evenfualmente gia oggetto di

cessione secondo le previsionidi piano;

- Costo per la realizzazione delle opere pubbliche cedute al Comune;
- lmporto di somme in denaro versato nelte casse Comunali per raggiungere il rapporto di

convenienza pubblicoprivato prefissato;

b) | rbavi sono dati dalla somma deiseguenti valori:

- Ricavi dalla vendita diunita immobiliari;

- Ricavi dalla vendita diaree private.

c) | costi sono dati dalla somma dei seguenti valori:

- Costi deiterreni e deifabbricatiesistenti:

- Costi di eventualidemolizioni:
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- Cosb di cosùuzione degli immobili privati;

- Costo per la realizzazione delle opere pubblic*re da cedere al Comune;
- Conùibuto di costuzione.

- Costo per la risÙutfurazione o la riconversione del patimonio edilizio esistente;
- Somme in denaro versate al Comune.

A tal fine vengono adottali iseguenti criteri:

1' ll valore unitario dei terreni in cessione (vedi punto a) è dato dal valore medb dei teneni oggetto del
Programma Complesso owero è dato dal rapporto ta il costo complessivo dei teneni oggeto det
Programma Complesso (come determhab al successivo punto 2) e la loro superficie. ll valore
complessivo della cessione è dato dal prodotto del suddetb valore unitario per la superficie di
cessione.

2. I costi dei terreni (vedi punto c) sono quelli indicati neititoli di disponibiliE delt'area di cui ai punti 1.1.2
o 1.2-2 del Cap. lV o, h mancanza, quelli di riferimento ai fini lCl, adottati dal Comune;

3' lf costo per la realizzazione delle opere pubbliche cedute al Comune (vedi punù a, c) è comprensivo
degli oneri della progettazbne, direzione lavori e sicurezza ed è determi,nab da computo metico con
applicazione del Prezziarb Regionale delle oo.PP. decurtato del 2oo/o, per le voci mancanli da
anólhl d*- pnzl d.€ttrhú+ d.l'20% r-$cft* preper* rcr*rinarur * comp 11a.mefba puù èsÉÈÉ
sostifuito da un preventivo di massima.

4' I ricavi dalta vendita di units immobiliari (vedi punto b) sono quelli di mercato al momento della
proposta del programma Complesso. Per ogni destinazione d'uso safttnno determinati dal prodoto
della superficie complessiva per il prezzo unihrio a metoquadrato. I prezzi unihri saranno
determinat da indagine dimercato da parte dell'uffcio Tecnico comunale. Le superfici di vendita alle
quali devono essere applicari i prezl unitari sono le seguenti:

Su = Superficie ulile abitabile

0,33 x Sp, dove St = superficie neth balconi e terrazzi
0'50 x st dove Sn. = Superficie netta non resftJenziale lrrerita dre superfcl accesscte dele residenze)

Sn = Superficie netta deilocalinon residenziafi

0,50 x Sa dove S. = superficie netta deilocaliaeressoridelle destinazioninon residenziali
0,10 x S", dove S" = superficie esterna, accessoria, di proprieta esclusiva (iardino, podo

mcchina, ecc.)

5' I ricavi dalla vendita di aree private sono quelli di mercab, se accerbbili, oppure saranno quelti di
riferimento aifinil.C.f., adothti daf Comune.

6' I costi per evenfuali demolizioni o per la rbùutturazione o la riconversione del patimonio edlizio
esistente sono comprensivi degli oneri della progettazione, direzione lavori e sicurezza e sono
determinati da computo mebico con applicazione def Prezziano Regionale delle OO.pp. decurtato
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del 20oA per le voci mancanti da analbi dei prezzi decurhb del Z0o/o- Nella proposta prelirninare il
compub metico può essere sostitrito da un prevenlivo dimassima.

7' ll cosb unilario di cosùuzione degliimmobli privati, a deslinazione residenziate e/o funistico ricetiva,
(anotondato a 1,00 €) sara pari all'80% del limite massimo per la realizzazione di nuovi alloggi per
l'edilizia economba e popolare, aggiomato con gli indici lsrAT al momento della proposta del
Programma complesso. Per te deslinazionicommercbli e/o di,rezionali, il cosb unitarb è ridoto del
20oA' Per le desthazioni pmdutive, ll costo unibrio è ridotto del 45%. per le athezzatrre sportive
coperte e/o scoperte il costo dicosÙuzione è determinato con computo metico con applicazione del
Pretziatio Regionale delle oo.PP. decurtato del20o/o. Le superfici alle quali deve essere applicato il
costo unitario sono le seguenti:

Su = SuPerficie utle abitabile (rfferfra alle derùnazfont rectdenziafi €/o tútstfcGrbettive)

0,6 x Sn,: dove Sn, = Superficie netùa non residenziale (riferita alte euperfrci aoceeeode dele

deetinazioni residenian er'o turisfice
rbettive)

s""a = superficie netta deilocaria destinazione commerciare e/o dFezionare
0'6 x Sr"q dove Sr* - Sup?rficio nett| dai lomll accessofi {dfiritratfa d*thuiort cornmlrcidf

er'o direzionali).

Snp = Superficie netta deilocali a desthazione produttiva
0'6 x S"o, dove S"o = Superficie netta deí locali accessori lriterita alte destinazioni produttive).
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Scheda 1A

Determinazione delle Cessioni al Gomune

1) Aree.

Totale utile delle cessioni al comune € tal =(4F(6) F(z)

(1) L'importo total€ del valore delle tee e delle opere cedute al Comme non può supe€re I'importo del Conhibuto di costruzione.

Superficie totale ceduta mq Valore totale aree cedute € 1+y=213y

2) Opere pubbllche

lmporto totale opere pubbliche cedute € (o)=>(s)

3) Somme in denaro

lmporto delle somme in denaro € (f
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Scheda 24
Determinazione del costl

1) Terreni

Superficie aree di

intervento mq

Valore totale aree di intervenb €

2) Dernolizioni

lmporto totale demolizioni€ (q=: €)

3) Realizzazione opere prbbliche

lmporto totale opere pubbliche € taF > 14
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'[) Costruzione immobili privati.

8f'l d€l costo

unitario di

costrueione da

D.M. 18.12.1998

(€)

Aumento ISTAT al Costo unitario

aggiomato per

residenziale €ro

turiitico ricettivo

Cosb unilario per

commercialeerb

direeionale

(-20rÉ)

Cosúo uniterio per

produttivo

(.15tf)

606,58

(13)=(1 1)x(r2)

Cooto di costruzlone

(q

Costo di cosfuzione complessivo € 1t+y=2113y

5) Rbtrutturazione o riconyeÍlrbne del patdmonio edilizio esisbnb

lmporto totale risùuth.rrazioni€ (17)=: (16)

6) Somnre in denarc

Totale somme in denaro € trat

Totale costi € (19)= (4)+(6F(8)+(14)+(1s)+(12) )+(18)
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Scheda 3A

Determinazione del ricavl

1) vendita di unita immobilhri private

Ricavo complessivo di vendita immobili privati e 1op21s1

2) vendita di aree privab

Ricavo complessivo di vendita aree € (10y=219;

Totale ricavi € (1i)= (6)+(10)
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Determinazione rapporto dl convenienza pubbllco - privato

Tipologia del'irtewento {'} Caso 0) Rapporto

convenienza(t)

a) indicare se trdt*i di Programma lntegrato di lrferventro oppr.rre Progranma di Recupero o Urbana.
b) lrÉlcare di quale cao ùathi ai sensi del paragrdo 4 det Cap. ll:

Scheda 4A

A. iascúencti a pr*dcntc &stinq,iottc conrnacialq ùaionalc, |'zlldlriceÀcclríva:

B. íaseúematti a pcvalqte &ginqioae qnoùaiva e scrví/,.

C. iwcdiaaenti c prcvdanta &niagioae railcnzide;
D. inscúaaantiaprevaletc &tia4bnc rytriw;
E. hs&nqúie &dil,qioaenige

c) Indicare il rappoÉo di convenbnza minirno richiedo al pr.rrio 6.3 - b dd Cap. ll, h relazione alla tipologh del'iriervento
e al tipo di insediamento.

(3) riportare I'importo della casella (18) della scheda 2A

(4) riportare I'importo delh caselh (11) delb scheda 3A

Rapporto di capacità edifrcatoria

VPnq{rvtc) o {Ítql Veq(me) o (mqÌ Vpmly'rc. A o 1 -Vprsffro

lmporto (€)

Rlcavi (2)

Costi (s) Coefficierúe

di riduziorn A

Goeîfrlente

di ilduzione B

lmporto ridotto

(q(O =(4)xAxB
Ricavi - costi (a) = (2) - (3) 0,70

(2) ripoÉare della casella (7) della echeda

Rapporto di convenienza pubblico-privab (€) 1oy = 111l1s1
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Allegato "B"

AL SIGNOR SINDACO

DEL COMUNE Dl PENNE (Pe)

PROGRAMMA INTEGRATO DI INTERVENTO

Ai sensi dell'art. 30bb della L.R. n. 18/83 modificata daila L.R. n. 70t95

oppure

PROGRAMMA DI RECUPERO URBANO

Ai sensi dell'art. 30 ter della L.R. n. 1E/83 modificata dalla L.R. n. 70/95

relativo alle aree site h Penne in localfta:

codlce fracale/parlitr IVA

nato/a

Proposta Preliminare
ll/La sottoscritto/a

n _t_t_
residente a Vla n.

CAP_ tel.

della Societa

in qualiE di

con sede h
ua

tel.

proprietaria delle aree site in localila/via

identificate al N.G.E.U JC -T . allai Fogliof

particelle

dicomplessivi mq.

con la presente, aisensi dell'art. 30bis/3Oter della L.R. n. l8/83 come modificata dalla L.R. n. 7Ol9S.

chiede
la verifica della ammissibilita del Programma Integrato di lntervenb/Programma di Recupero Urbano, allegato

alla presente, e f'awio della negoziazione in termini econombi e progettuali al fine di raggiungere I'accordo

definitivo con I'Ammhrisfazione Comunale. A tal fine si allegano n. 3 copie della documentazione in elenco.

n. _ CAP

fax e-mail

n.

ti,

timbro e frma
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Elenco documenti

r)
2)

3)

4)

5)

Titolo di dbponibilita dell'area

Relazione tecnica-illusbativa

Calcolo prelininare del rapporb diconvenienza pubblico-privab secondo I'Allegato 'A'

Grafici illusfalivi

Dati del progettista incaricato:

Nome Gognome

viaCon sfudio a

tel. ; Fax

lscrizione all'Ordine
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Allegato "C"

AL SIGNOR SINDACO

DEL COMUNE DIPENNE (Pe)

PROGRAMMA INTEGRATO DI INTERVENTO

Ai sensidell'art. 30bb della L.R. n. 18183 modificata dalla L.R. n. 70195

oppurc

PROGRAMMA DI RECUPERO URBANO

Ai sensi dell'art. 30ter della L.R. n. 18/83 modificata dalfa L.R. n. 70195

relativo alle aree site h Penne in locaffia:

Proposta Definitiva

ll/La sottoscritto/a

codice fiscale/partita IVA

nab/a illt
rcdùnis * vfr
CAP_ tel.

della Societa

in qualiB di

con sede in

Vla

tel.

proprietaria delle aree site ln localitàfuia

idenlificate al N.C.E.U.rC.T. al/ai Fogliof

particelle

dicomplessM mq.

vistalade|iberadiConsig|ioGomuna|en.-de|-conlaqua|eèstatoespressoparere
favorevole all'amm bsibiliE del Programma;

visto il verbale di accordo definitivo ùa i sotoscritti e I'Arnminisùazione Comunale, firmatro in data

con la presente, aisensi dell'art. 30bis/30ter della L.R. n. 18/83 come modificata dalla L.R. n. 70195,

chiede

I'adozione del Programma lntegrato di InterventrolProgramma di Recupero Urbano, allegato alla presentre con le

procedure dicuiagli art.20 e 21 della L.R. n. 18/83 come modificata dalla L.R. n.70/95. Atallîne siallegano n.

4 copie della documentazione in elenco.

n. CAP

îax e-mail

timbro e frma
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Elenco documenti

2)

3)

4)

5)

Dati del progettista incaricato:

Nome

Con sfudio a

Cognome

via

tel. : Fax e+nail

lscrizione all'Ordlne
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Allegato "D"

Comune dl Penne
(Provincla di Pescara)

PROGRAMMA INTEGRATO DI INTERVENTO

oppure

PROGRAMMA DI RECUPERO URBANO

SCHEMA Df COiN'ENZruNÉ D'ATIT'AZÎONE TRA tE PARTr
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coNvENztoNE TRA lL COMUNE Dl PENNE lPEl E ............................

PER L'ATTUAZIONE DEL PROGRAMITIA INTEGRATO DI INTERVENTO / PROGRAMMA DI RECUPERO

URBANO. AI SENSI DEOLI ARTT. 3OBIS E 3OTER DELLA L.R. N. 18/8:I. MODIFICATA DALLA L.R. N.

7Ol95. REI.ATMO ALLE AREE UBICATE IN LOC4LITA"...................

TRA

da una parte:

- il Comune di Penne, provincia diPescara, rappresentato come segue: omissb;

dall'alta parte:

- il sig.

c.F.

- la Societa con sede in V]a C.F./P.IVA

c.F.

PREMESSO CHE

- il sigJla Societa ..... è proprietaria delle aree site a Penne, in localitafuia

..... della superficie di mq. grallcamente individuata con apposita campitura

sulla mappa catastale in scala ...... allegata al presente atto con il n. "0f ';

- in data ..... ilsig.fa Societa . ha presentato, al Gomune di Penne, per

le aree sopra indicate, una proposta preli,minare di Programma Integrato di lntervento / Programma di

Recupero Urbano, ai sensi degli artt. 30bb e 3fter della L.R. n. 18/83 come modificata dalla L.R. n.

70195, con richiesta/senza richiesta divariazione urbanistica del vigente Piano Regolatore Generale per

la realizzazione di un intervento di .. . .. . .. . ... .. . :

- con delbera di Consiglio Comunale n. ......... in data ......, in seguito all'isùuttoria effethrata

dai competenli Uffici Comunali e al parere espresso dalla Commbsione Edilizia, è risultata ammbsible

ai sensi degli artt. 30bb e 30ter della L.R. n. 18/83 come modificata dalla L.R. n. 70/95 e confurme agli

indirizzi e alle regole del Regolamento per i ProgrammiComplessi approvato dal Consiglio Comunale con

nato a

deliberazione n. ............ in data
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ART.3

CESSIONE AREE PER OPERE DI URBANIZZAZIONE

3.f - Con il presente ato il sig-/la societa ..... cede alComune di Penne, che a mezzo del

suo legale rappresentante accetta, per I'esecuzione di opere di urbanhzazione primaria e secondaria,

I'area della superficie catastale complessiva di mq. destinata agli interventi di cui al

successivo articolo 4. Detta area, indiviluata con apposita campitrra sulla planinetia catastale in scala

...... allegata al presente atto con il numero '405", è individuata h Catasto di Penne come segue:

- Foglio

- Particella n. ........... disuperficie catastale mq. ...............

- Particella n. ........... disuperficie catastale mq. .'............'

32-ll valore delle aree sopra individuate è stato determinato in Euro........ ...... in conformila

all'allegato 'A" al Documento di lnquadramenb Transitorio per i Programmi Complessi approvato dal

Gonsiglio Comunale con deliberazione n. in data ..........'......';

t3*,r con .€n* dc*Ù ùr* eopc hr*d*teb * htrtdlcfrttnb et* ft* B{ts{d} ù} prcecrrb ett* form+

restando quanto previsto al successivo articolo . . . .. . .

ART.4

CONDIZIONI E PRECISAZIONI PER LA CESSPNE DELLE AREE

4.1-Le aree oggetto di cessione di cui al precedente art.3, sono cedute libere da affttanze, da bcrizioni

ipotecarie, da ùascrizioni, da usufrufi e usi, da servitù apparenti e non apparenli e da oneridiimposta.

ll sig"/la societa ........ esprime, pertalicessioni, la rinuncia a qualsiasi eventuale dirifto di

ipoteca legale, con esonero del Conservatore dei Regbùi lmmobiliari dall'bcrizione d'uffcb e da ogni

responsabilita al riguardo e presenta garanzia per evizione.

A dimosbazione di quanto sopra, al momento della stipulazione del presente atto, il sig.lla societa

consegna una relazione notarile/ perizia asseverata di tecnico abilitato sullo stato

delle proprietà, delle tascrizioni e delle annotazioni riguardanli le aree sbsse e sulla lbertà da diritti e

titoli di garanzia diterzi. Tale relazionerperizia è allegata al presente atto con il numero ffi'.

4.2-ll sig.fa societa .... Si obbliga alla volfurazione catastale delle aree cedute a dare al

Comune di Penne la dimostazione dell'awenuta volturazione, enfo un anno dalla firma della presente

convenzione.

36



ART.2

OGG ETTO DEL PROG RAiIIIIA

2.1- il sig/la Societa si impegna a dare attuazione al programma Integrato di
lntervento/Programma di Recupero Urbano realizzando, nelle aree descritte al precedente articolo 1,

interventi edlizi privati secondo iseguenti limiti, indbi, parameti e destinazioni d'uso:

2.1.1. Desthazione resilenziale:

- Indice di fabbricabilih (10/ utilizzazione (UD tundiario =
- Massima superficie coperb fuoriterra (Scf) =
- Massima superficie coperta intenata (Sci) =

- Superficie edificabile massima (Se) =
- Altezza massima edifici(H) =

- Dístanza mhima daiconfinipdvati(Dc) =

- Distanza mhima ùa ifabbricati (DD =

- Superficie minima a parcheggiprivati residenziali(Spr) =
- Superfcie minima a verde privato (Sv) =

2.1.2. Desthazione commerciale, direzionale, furistico ricettiva:

- lndbe di fabbricabiliE (10/ utilizzazione (UD tundiario =
- Massima superfcie coperta fuori tena (ScD =

- Massima superficie coperta intenata (Sci) =
- Superficie edificabile massíma (Se) =
- Ntezza massftna edifici(H) =

- Dístanza minima dai confini pdvati (Dc) =

- Distanza mhima fa itubbricali (DD =

- Superficie minima a parcheggi privati commerciali(Spc; =

- Superficie minima a parcheggiprivati direzionali (Spd) =
- Superficie minima a parcheggi privati trristici-ricettivi(Spt) =

- Superficie minima a verde privato (Sv) =

2.1.3. Desthazione sportiva:

- Indice diutilizzazione bndiario (UD =

- Massima superficie coperta fuori tena edifici (Scf) =

- Massima superficie coperta intenata edifici(Sci) =

- Superficie edificabile massima edifici(Se) =

- Ntezza massima edifici(H) =

- Dbtanza mhima dai confiniprivati edifici (Dc) =
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- Distanza mhima ta ifabbricati (DD =

- Superficie minima a parcheggiprivati (Sps; =
- Superficie massima atfezzafure sportive scoperte (Sss; =

- Superficie minima a verde privato (Sv) =

2.1 .4. Desthazione produttiva:

- lndice utilizzazione bndiario (U0 =

- Massima superficie coperta fuori terra edifici(Scf) =

- Massima superficie coperta intenata ediftci (Sci) =

- Superficie edificabile massima edifici(Se) =

- Altezza massina edifici(H) =

- Distanza mhima dai confiniprivati edifci(Dc) =

- Distanza minima ta ifabbricati (Df) =

- Superficie minima a parcheggiprivati (Spp) =

- Superficie minima a verde privatro (Sv) =

- AttiviE consentte:

2.l*L'atkrrziott* da$ hiarr=**'. prGvidi d*$ Frcgffirfit* è dbcflhat* d prcrcnt+ atts c da|l*
documentazione tecnico economica, allegata al presente atto col numero '02', relativa al Programma

Integrato di lntervento/Programma di Recupero Urbano e allegata alla Deliberazione di Gonsiglio

Comunale n. . . . ... . ln data ... di approvazione definitiva:

2.3- L'esecuzione degli interventi relativi alle opere pubbliche è disciplinata dal progetto esecutivo, allegato

al presente atto col numero '03", approvato, a seguito di istruttoria effettuata dai competenti Uffici

Comunali, con delibera diGlunta Munbipale in data N....... In particolare il

cronoprogramma delle opere pubbliche dowa essere arlicolab secondo la durata prevbta per

I'atfuazione della presente convenzione;

2.4- L'esecuzione degli interventi privati per fasi temporali e successive è disciplirata dal cronoprogramma

allegato al presenb ato col numero '04", articolato secondo la durata prevista per I'atfuazione della

presente convenzione;

2.5- ll programma oggetto della presente convenzione dovra essere iniziato, nelle parti pubbliche e private,

enùo iltermine massimo didodicimesidalla stipula del presente ato;

2.6- ll programma oggetto della presente convenzione dovra essere completato, nelle parli pubbliche e

private, enùo il termíne massimo di .,. ... ... .... anni dalla sua definitiva approvazione;
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ART.3

CESÍilONE AREE PER OPERE DI URBANITZAZIONE

3.1- Con il presente ato il sigJla societa ..... cede al Comune di Penne, che a mezzo del

suo legale rappresentante accetta, per I'esecuzione di opere di urbanzzazione primaria e secondaria,

I'area della superficie catastale complessiva di mq. .... destinata agli interventi di cui al

successivo artbolo t[. Detta area, individuata con apposita campihrra sulla planineùia catastale in scala

...... allegata al presente atto con il numero "05', è individuata h Catasto di Penne come aegue:

- Foglio

- Particella n. ........... disuperficie catastale mq. ...............

- Particella n. ........... disuperficie catastale mq. ...............

32- ll valore delle aree sopra individuate è stato determlnato in Euro ... ... in conformila

all'allegato 'A" al Documento di lnquadramento Transitorio per i Programmi Complessi approvato dal

Consiglio Gomunale con deliberazione n. in data ..................;

3.3ta coriscgnr dalb arsl sopra hdivfrtuab d inhndr ofttilat* con la stprla det presonh aúo* hrmo
restando quanto previsto alsuccessivo articolo .......

ART,4

CONDIZIONI E PRECISIAZIONI PER LA CESSK'NE DELLE AREE

'l.l-Le aree oggetto di cessione di cui al precedente art.3, sono cedute libere da affrtanze, da bcrizioni

ipotecarie, da fascrizioni, da usufutti e usi, da servitù apparenti e non apparenfi e da oneri di imposta.

ll sig./la societa esprime, per tali cessioni, la rinunch a qualsiasi evenhrale diritto di

ipoteca legale, con esonero del Gonservabre dei Regbti lmmobiliad dall'bcrizione d'uffcio e da ogni

responsabilita al riguardo e presenta garanzia per evizione.

A dimostazione di quanto sopra, al momento della stipulazione del presente atto, il sig./la societa

...... consegna una relazione notarile/ perizia asseverata di tecnico abilitato sullo stato

delle proprbÈ, delle Íascrizioni e delle annotazioni dguardanti le aree stesse e sulla lber8 da diritti e

titofidigaranzia diterzi. Tale relazionelpeitzia è alegata al presente ato con il numero n(E'.

42-ll sig./la societa .... Si obbliga alla volfurazione catastale delle aree cedute a dare al

Comune di Penne la dimostrazione dell'awenuta volfurazione, ento un anno dalla firma della presente

convenzione.
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4,3- Le aree destinate all'esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria oggetto di cessione

af Comune diPenne, M incluse quelle necessarie alcompletamento delle urbanbzaztonigià diproprietà

pubblica, sono messe a disposizione delsigJla società ...... ......per I'esecuzione delle opere

assunte a suo carico e per le connesse esigenze di cantiere fino al momento della completa esecuzione

e del collaudo delle opere stesse secondo quanto previsto al successivo art. .....-...
Per tutto il periodo in cui le aree rimarranno a dbposizione del sig./la società

tutti gli oneri diqualsiasinatura inerentile suddete aree e tutte le corrbpondentiresponsabilità, anche
per custodia e manutenzione nei riguardi di chiunque, rimananno a carico del sigJla società stessola.

4.4'La parte cedente si impegna a non sollevare eccezioni o pretese alcune nei confionti del Comune di

Penne qualora, a seguito di successivi rilievi e misurazioni, le aree predette dovessero risultare di

superficie maggiore rispetto a quella indicata.

ART.5

OPERE DI URBANUZAZrc}NE PRIMARIA E SEGONDARIA

ll sig.ila società siimpegna, neiconfronti del Comune di Penne, ad eseguire, secondo
il progeúo eseculivo allegato al presente affo con il numero "03", a scomputo del contributo di
costruzione, sulle aree indicate al precedente articoto 3, le seguenti opere:

OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA:

...........per un importo stimato paria €

...........per un importo stimato pari a €

OPERE DI URBANIZZAZIONE SECONDARIA:

...........per un importo stimato pari a €

...........per un importo stimato paria€

ll Comune di Penne si riserva la facoltà di apportare, in corso d'opera, tutte le modifiche e le varianti ritenute
opporfune e necessarie, nell'ambito dei dati economici di cui atla presente convenzione.

ART.6
ESECUZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARTA INTERVENTIDI

BONIFIGA.
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ll Comune di Penne, si rberva ogni facoltà di conùollo in corso d'opera sulla esecuzione degliinterventi. ll

collaudo di ognisingola opera pubblica sarà eseguito da tecnicinomhatidalComune di Penne e dovrà

essere completato ed approvato ento ........ mesi dal ricevimento della comunicazione di ultimazione

dei lavori e della documentazione necessaria per I'espletamento delle operazioni di collaudo secondo gli

usi e le disposizioni normative. Decorso tale termine senza che il Comune di Penne abbia evidenziato

per iscritto evenfuali difetti dell'opera, la stessa siintenderà in ognicaso positivamente collaudata, ferma
restando a carico del sig-/la società .... ogni responsabilità in ordine alla corretta e

fu nzionale esecuzione dell'opera stessa.

EnÙo ... ... mesi dal rilascio del certificato di collaudo relalivo alle opere di urbanizzazione, le
opere stesse verranno consegnate al Comune di Penne, mediante apposito verbale da sottoscrivere ta
le parti. Fino alla sottoscrizione del predetto verbale la manutenzione e la responsabilità, sotto ogni

profilo, rimangono a carico del sig./la società

L'esecuzione di futte o di alcune opere di urbanizzazione primaria e secondaria di cui al precedente articolo

5, sarà effettuata a scomputo dell'ammontare del conùibuto di costuzione dovuto per il rilascio dei
permessidi cosfuire, denuncia diinizio attività o alto titolo abilitante all'attività edilizia privata.

Qualora il costo complessivo delle opere di cuial precedente punto 6.2 risultasse superiore all'ammontare
del contributo di cosùuzione, determinato in sede di rilascio deipermessidicostuire, la differenza di
spesa resterà comunque a carico delsig./la società .... alfine digarantire la completa e
fu nzion ale r ealizzazione d el pro gra m m a costuttivo.

Qualora, invece, il costo complessivo delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria di cuiè previsto lo
scomputo con la presente convenzione, rísultasse inferiore all'ammontare del contributo di costuzione,
la ditferenza, ad integrale coperfura del contibuto stesso, dovià essere corrisposta e liquidata a favore
del comune di Penne in sede dirilascio del permesso di costuire.

In relazione a quanto disposto dalla normativa che dbciplina i Programmi Integrati di lntervento/programmi
di Recupero Urbano, la quale richbde la compresenza e I'integrazione di dÌverse modalità d'intervento
di una pluralità di destinazioni e di funzioni ed incentiva il concorso e I'utilizzazione unitaria di risorse
pubbliche e private nell'ambito territoriale, considerato al fine di garantire la completa e funzionale
realizzazione delle opere pubbliche previste, lo scomputo di cui al precedente punto 6.2 potà essere

effettuato indifferentemente sia dai contrbuti diurbanizzazione primaria, sia da quelli di urbanizzazione
secondaria, sia dal contibuto sul costo di costuzione.

ll sig./la società si impegna a sottopone futte le aree oggetto del presente atto ad
indagine volta alla verifica della qualÍtà del suolo e del sottosuolo ai sensi della normativa vigente in
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materia di Sanità e lgiene, avendo a riferimento, ai fini della valutazione circa I'evenfuale
contaminazione, i limfi diconcentrazione delle tabelle allegate al D.M. 25-10-lggg .n.471 .

Qualora, in seguito all'indagine di cui al precedente punto, emergesse la necessità di eseguire interventi di
bonifica e ripristino ambientale su aree di proprietà dell'operatore e sulle aree cedute di cui all'art.3, il

sig'/la società "'..' ........ si impegna a prowedere a propria cura e spese senza
possibilità di scomputo dal contibuto di cosfuzione, alla esecuzione di tali interventi secondo le
modalità e le procedure precisate dall'art l7 delD.lgs.05-02-lgg7,n.22edelrelativo Regolamento di
attuazione di cui al D.M. n. 471 l19gg.

livelli di qualità degli intervenli di bonifica dovranno essere riferfi alle specifiche ublizzazioni prevbte. Net
caso di evenfuali e successive modificazioni alle destinazionid'uso degli edificiprivati e delle strutture di
servizio pubblico, le stesse saranno condizionate al rispetto della normativa urbanbtica in materia, con
riguardo particolare alta disciplina degli standards, e alla esecuzione degli interventi di carattere
migliorativo eventualmente richiesti per le diverse util2zazioni.

ART.7

MANUTENZIONE DELLE OPERE DI CUI ALL'ART.5

La manutenzione ordinaria e staordinaria di evenfuali opere di sbtemazione a verde realizzate ai sensi del
precedente art.5, è posta a carico del sig./la società ... o dei suoi successori o
aventi causa per la durata di ..'..' anni decorrenti dalta data di ultimazione dei lavorieseguiti
a regola d'arte. ll comune di Penne si rberva la facoltà di sollevare in qualsiasi momento l,operatore
dall'onere della manutenzione dell'area sbtemata a verde qualora si verificassero circostanze tali da
indurre il Comune ad assumere ta gestione direta dell'attività manutentiva.

L'area dovrà essere mantenuta in buone condizioni, tali da garantire una continua fruibilità degli arredi,
pavimentazioni e impianli vegetali. Gti interventi di manutenzione dovranno essere condottinei modipiù
idonei per conservare in perfetta efficienza il relativo patimonio vegetale e st.utturale. Gliinterventi di
potatura dovranno essere concordati con il competente settore comunale. Alberi e arbusti dovranno
essere prontamente sostÍtuiti in caso di estinzione.

ll comune di Penne si riserva la facolta di effettuare sopralluoghi tecníci per verificare la corretta
manutenzione delle opere e di agire in via sostitrtiva, previa diffida all'esatto adempimento, per gli
interventi che si rendessero necessari in caso di gestione non corretta. ln tal caso, le relative spese di
gestione saranno addebitate airesponsabilidella manutenzione determinatisecondo i criteri previsti nel
punto 7.1.

39



ll soggetto tenuto alla manutenzione, determinato secondo icriteri di cuial punto 7.1, sara responsabile di

qualsíasi incidente che poúa verificarsisulle suddete aree, se causato da ca{iva manubnzione e dowà

prowedere ad assumere apposite assicurazioni per danni, tenendo sollevato il Comune di Penne da

ogn i azione, ragione o pretesa dei terzi danneggiati.

ART.8

MODALITA' E TEMPI DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMIIIA

Gli interventi previsti dal programma e dalla presente convenzione, a partire dalla data distipula del presente

atto dovranno avere inizio ento un anno e il titolo abilitativo all'edilizia privata, permesso di cosùuhe o
denuncia di hizio attivita, dowa essere richiesto ento sei mesi. Essi dowanno essere completati ento

... anni dall'approvazione definitiva del programma e dovranno svolgersi nel rispefto del

cronoprogramma allegato al progefto esecutivo, per quanto riguarda le opere pubbliche, e nel rbpeto
del cronoprogramma allegato al presente atto con il numero "04", per quanto dguarda le opere private.

Le opere di urbanizzazione dowanno essere ultimate prima del completamento degli interventi privati. Non
potanno essere rlasciali certificati di agibilita per le stuttrre, siano esse pubbliche o private, sé non
sono gbt ufdmdu almcno tè opcru df urbfftzezbne prftrarÉ

Evenfuali variazioni ai contenuti urban'stbi ed esecutivi del programma dovranno approvate dal Consiglio
Comunale con le stesse modaliE e procedure seguite il programma vigente. I progetti edilizi relativiagli
edifici e stuthtre, pofanno h fase di esecuzione, subire varianti e modificazioni delle caratterbtiche
volumetiche e tipologiche senza la necessfta di preventiva approvazione di variante al Piano Integrato
di Intervento/Piano di Recupero Urbano, a condizione ctre non risultino atterate te caratterbtiche
morfologiche di impostazione delprogramma indicate nelprogetto planivolumefico allegato al presente
atto con il numero '02n, che non vengano superati i limiti degli índici e deiparameti approvati e che non
diminuisca la dohzione di opere diurbanhzazione primaria e secondaria.

ll sigJla societa ..... si obbliga, nei confronti del Comune di Penne, ad apportare agli atti

def programma e ai progetti delle opere private e delle opere pubbliche assunte a suo carico tutte le
evenfuali integrazioni e modifcazioni che saranno richieste dal Comune sbsso al fine di dare completa,

conetta e funzionale attuazione al programma oggetto della presente convenzione.

ARTIGOLO 9

GARANZIE, PENALITA' E DECADENZA
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A garanzia degli obblighi assunti con la presente convenzione, t sigJla società .............. si

impegna a prestare, in sede di rilascio del primo Permesso di cosùuire o alùo atto abilitante all'aflivita

edilizia, fideirssioni o polizze fideiussorie rilasciate da prinari lstituiti di Credito o Compagnie di
Assicurazioni, per un importo conbpondenb al costo delle opere diurbanizzazione, comprese le aree
da cedere, la cui esecuzione viene assunta a carico del sigJla societa $essa a scomputo

del conùibub di costuzione. L'importo viene indicato in Euro ....... pari alla somma dei
costi indicati al precedente articolo 5 relativi alle singole opere pubbliche. Detta garanzia poba essere

::::::::::"::::Tff":ffiJ:;;:ffi:H:enro 
dei 

'avori' 
su richiesra de' sis,a societa

Ulteriore garanzia dovra essere prestata per gli importi del conùibuto di costuzione eventralmente

rateizzati.

Le garanzie di cui ai punti 9.1 e 92 saranno quindieffcacisolo aifni del rilascio deipermessidi cosùuire.

Si da inolte atto che, a garanzia dell'atfuazione complessiva del programma, il sig.fa societa

ha presentab fideiussione n. rilasciata da

) pad all'lmporto delle opere pubbliche e delle aree da cedere al Comune previste
nel programma. Sono escluse dall'importo le opere pubbliche e le aree da cedere al Comune a
scomputo del conbibuto di costuzione.

E' prevista la decadenza del Programma Integrato di InterventorProgramma di Recupero Urbano disciplinato
dalla presente convenzione qualora gli interventi preústi nelle parti private e nelle parti pubbliche non
rispettlno la temporalizazbne di cui al precedente articolo 8. Tuttavia il Comune pobà procedere alfa
verifica e alla valutazione della sussistenza di un interesse pubblico a dare corso all,attuazione della
parte di programma rimasta inattuata mediante proroga del termhe scaduto.

ln caso diproroga deltermhe dicompletamenb degli interventi alsig.fla societa ..........., sara
applicata ed introibta dal Comune di Penne, per ogni mese o fiazione di mese superiore a 15 giorni,

una penale pari allo 0, 15oh (zero virgola quindici percento) dell'imporb complessivo delle opere di

urbanvzaztone di cui all'art. 5 e del valore complessivo delfe aree da cedere di cuiall'arl 3 sino ad un

massimo del2o/o (due percento) complessivo, potendosi awalere il Comune di penne, a tale scopo,
delle precitate garanzie di carattere generale dicui ai punti 9.1 e 9.4.
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ln caso di viofazione degli obblighi assunti dal sig./ta socieÈ ..., ll comune di penne potra
liberamente escutere le fideiussioni, con esctusione della preventiva escussione del debitore principale,
senza formatità alcuna, previa diffida all'esato adempimenb, da notificarsi e fasmettersi per
raccomandata con almeno un termine diùenta giomi per gli adempimenti. Dec.orso tale termhe, potaefttfuarsi la rivalsa direttra nei confonti degti Enti che hanno rilasciato te fideùssioni. I relalivi importi
saranno utilizzati dal comune di Penne per I'esecuzione delle opere pubbriche previste dar programma
e non realizzate dalsig-/la società ...

ART. lO
PERT$IE:ilJAE PRN'ATE E TRA8$ERITST*?O BE€il OABL|oM COÍYI'EIITZ:pTIAL}

Agli effetti della hascrizione degli obblighi, oneri e vincolirisultanti dal presente atto, sidescrivono diseguitole aree con desfnazione privata e quelfe con destinazione pubblica. Esse vanno carnpite con diversaretinafura e/o colore, con apposita specifica, nel tipo allegato af presente atto con il numero \7,, eindividuate in Catasto di penne con i seguenti dati:

AREE A DESTINAZIONE PRIVATA:

Foglio n. ......, particella n. ... , superficie cahstale mq. ...
Foglio n. ......, particelta n. ... , superficie catastale mg...........
Foglio n. ......, particella n. ... , superficie cabstale mq. .........

superlîcie catastale totale mq.

AREE A DESTINAZIONE PUBBLTCA:

Foglb n. ......, partbella n. ... , superficie catastale mq. ...
Foglio Íì, ... ..., particeila n. ... , superficie catastate mq. ...
Foglio n. ... ..., particella n. ... , superficie catastale mg. ,..

superficie catastale totale mq.
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ln caso di alienazione toble o parziale delle aree edificabilioggeto del programma, le obbligazioniassunte
dal sig./la societa ...... con la presente convenzione in ordine al pagamento del
conhibuto per il rilascio del Permesso di costuire, alla esecuzione delle opere di urbanizzazione,
nonché in ordine alla presentazione delle relatve garanzie, siintenderanno ùasfurite in capo al soggeto
acquirente.

Qualora la cessione fosse effetfuata prima del rilascio dei Permessi di Costruíre, gli stessi dowanno
esse re dlretta mente intestati a I soggetto su ben ta nte.

Qualora la cessione fosse efbttratra dopo il rtascio dei Permessidi costuire, glistessi dovranno essere
tempestivamente voltrrati a favore del soggeto subenùante.

Pertanto gli obblighi concementi ipagamenti, I'esecuzione delle opere e la prestazione delle garanzie di
cuisopra faranno capo al soggetto proprietario e al titolare dei permessi di cosùuire, quest'ultimo come
responsabile in via direta, oppure quale subentante per volfurazione.

ARTICOLO 11

SPESE E TASSE

Tutte le spese' imposte e tasse herenli e dipendenli dalla presente convenzione sono a carico del sig./ta
soaieà .'-.-- ---.eisuoi aventra& avontcausa, cornpr€3que{o, pcr una copi* agbnli6* e
n' "' copie semplici dell'atto e delfa relativa nota di tascrizione presso la Conservatoria dei Registri
lmmobiliari di Pescara, da consegnare al Comune di Penne enfo sessanta giorni dalla stipula del
presente atto. Sono altesl a carico del sig./la società Tutte le spese relative al
ftazionamenb delle aree oggeto della cessione con ilpresente ato.

ARTICOLO T2

DIGHIARAZ|ONE At SENST D.p.R. n.380t200i

Ai sensi dell'art.30, secondo comma, del D.P.R.06{6-200l, n.380, viene allegato al presente ato con il
numero t8'il cerlificato didestinazione urbanistica relafivo alle aree oggefto del programma Integrab
di Intervento/ProgEmma di Recupero Urbano, rifasciato dal comune di penne in data

....... prot. n. ... ...
llsig./la società ........ nelrispetto diquanto stabilito dall'art.30, terzo comma, del D.p.R.

06-06-2001, n.380, dichiara h proposito che non sono intervenute modificazioni negli stumenti urbanbtici
successivamente alla data del rilascio delsuddetto certificab_

Letto, confermato e softoscritto.

Penne, lì ......
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